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LE PALME  SETTIMANA SANTA 
 dal 25 marzo all’1 aprile 2018  

di domenica 25 marzo 
 

SECONDA LETTURA: Filippesi 2,6-11 
Egli, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua 
uguaglianza con Dio; 7ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di 
servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se 
stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce. Per questo 
Dio l'ha esaltato e gli ha dato il nome che è al di sopra di ogni altro nome; 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto 
terra; e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio 
Padre. 

 
Questo è uno stupendo inno cristologico pre-paolino. Complesso 
nelle singole espressioni che lo costituiscono, può essere inteso a 
partire dal sostantivo «tesoro geloso», in greco harpagmós (v. 6), 
che letteralmente significa ‘oggetto di rapina’. Quale significato 
può avere l’affermazione: Cristo che è di condizione (morphè) 
divina, non considerò l’uguaglianza con Dio un oggetto di rapina? 
È qui sottinteso il paragone con Adamo, colui che non essendo in 
tale condizione volle rubarla. Paolo offre come esempio alla 
comunità di Filippi il nuovo Adamo, cioè Cristo. Costui accetta di 
riscattare, mediante l’umiltà e l’obbedienza fino alla morte più 
obbrobriosa, la superba disobbedienza del primo Adamo, a causa 
della quale tutto il genere umano precipitò nel peccato e nella 
morte (cfr. Rm 5,18-19). 
Cristo svuotò se stesso e assunse la condizione servile, che è la 
nostra (v. 7), fino all’estremo limite. Al suo volontario 
abbassamento risponde l’azione di Dio (vv. 9-11) che non solo «lo 
ha esaltato», ma ‘sovraesaltato’. Tutto l’universo ormai è chiamato 
a proclamare che Gesù Cristo è Kýrios, Signore, cioè Dio, e questa 
confessione è a gloria del Padre. 
 

di Roberto Laurita 

Fra quelli che ti acclamano, Gesù, fra quelli che si lasciano 
prendere dall’entusiasmo al tuo passaggio ce ne sono molti 
che sognano il ristabilimento della potenza d’Israele, della 
sua indipendenza, dell’antico splendore. Quel titolo, “Figlio di 
Davide”, si presta facilmente a qualche equivoco. 

Eppure tra poco non ci potrà più essere alcuna ombra di 
dubbio sulla tua identità e sul senso autentico della tua 
missione. Perché ormai è vicina l’ora della passione, l’ora 
della croce, ma anche della gloria, l’ora dell’oscurità, ma 
anche della rivelazione. 

Sarà proprio osservando il modo in cui muori che il 
centurione ti riconoscerà come il Figlio di Dio: venuto non con 
la forza, ma nella debolezza, non per schiacciare e colpire, 
ma per liberare ed amare. 

In questa Settimana santa che oggi prende inizio, noi ti 
accompagniamo, recando in mano i rami di ulivo, sul 
percorso doloroso della passione e della morte, per 
condividere la tua risurrezione. 

 

La celebre miniatura intitolata Il Creatore disegna il mondo con un 
compasso - ritrovata in Francia su una Bible moralisée del XIII secolo 
(1250 ca.) – mostra Dio che, come un geometra, definisce il cerchio della 
Terra con uno strumento, emblema dell’ordine cosmico e dell’azione 
pianificatrice dell’Altissimo. 
Arnese dell’intelligenza, il compasso è simbolo della libera energia 
combinatrice che si combina con l’attività razionale ponderante; usato in 
varie discipline scientifiche – come l’astronomia, l’architettura, la 
geografia, – ne diventa spesso la personificazione; per queste sue 
caratteristiche, nel cristianesimo è spesso associato ad alcune virtù: 
equità, temperanza, verità. 
Nel simbolismo esoterico – dell’antica Cina come dell’Occidente- 
l’accostamento di compasso e squadra era considerato simulacro 
spirituale della congiunzione fra cielo (cerchio – compasso) e terra 
(quadrato – squadra), fra trascendenza e immanenza. 
La tradizione del simbolismo massonico conosce inoltre la correlazione 
tra i diversi angoli di apertura dell’asta del compasso e i diversi piani 
dell’evoluzione spirituale: l’apertura di 90° significa ad esempio l’equilibrio 
fra corpo e spirito, fra forze materiali e immateriali. L’irrisolvibile questione 
matematica della “quadratura del cerchio” ipotizzava di trasferire, con il 
solo aiuto di riga e compasso, un dato cerchio in un quadrato di identica 
superficie. L’espressione viene usata ancora oggi per indicare la 
soluzione perfetta a un dato problema. 
 

Lavanda dei piedi 
Nuove modalità per il rito durante la Santa 
Messa “in Cœna Domini” del Giovedì Santo 

La Congregazione per il culto divino ha pubblicato un 
decreto sulla base di una lettera ricevuta dal papa nella 
quale Bergoglio spiega che la modifica serve per 
spiegare meglio il significato del gesto compiuto da 
Gesù: “Dopo attenta ponderazione, sono giunto alla 
deliberazione di apportare un cambiamento nelle 
rubriche del Messale Romano. Dispongo pertanto che 
venga modificata la rubrica secondo la quale le persone 
prescelte per ricevere la Lavanda dei piedi debbano 
essere uomini o ragazzi, in modo tale che da ora in poi i 
Pastori della Chiesa possano scegliere i partecipanti al 
rito tra tutti i membri del Popolo di Dio”. 

Nel decreto che riforma il rito, il card. Sarah, prefetto 
della Congregazione per il culto divino, indica che “i 
pastori possano scegliere un gruppetto di fedeli che 
rappresenti la varietà e l'unità di ogni porzione del 
popolo di Dio”: “Tale gruppetto può constare di uomini e 
donne, e convenientemente di giovani e anziani, sani e 
malati, chierici, consacrati, laici”. 

Salta anche il numero di 12, che doveva ricordare i 12 
apostoli. La circostanza è stata spiegata da padre 
Federico Lombardi ai giornalisti: “Si vuole esprimere 
così che il significato fondamentale del gesto è quello 
dell'amore di Dio per tutti e fino alla fine. E si è deciso 



che questo debba prevalere rispetto all’aderenza 
storica del ricordo dei dodici apostoli”. 

In parte, nelle nostre parrocchie, questo si faceva già… i 
candidati alla Prima Comunione o alla Prima 
Confessione che vivevano questo rito già erano sia 
maschi sia femmine. E il numero variava a seconda di 
quanti effettivamente, per volontà dei genitori, erano 
presenti o meno alla celebrazione.  

Ora, rispondendo ad un’esigenza evidente nelle nostre 
comunità, ossia l’unità e la varietà della loro 
composizione, si è pensato di allargare la scelta dei 
rappresentanti così come indicato da papa Francesco: 
giovani e anziani, sani e malati, chierici, consacrati, laici. 

Pertanto, a partire dal prossimo Giovedì Santo, 29 
marzo 2018, non saranno più solo i bambini a vivere tale 
rito. Questo significherà una sensibile diminuzione 
delle presenze alle due Sante Messe? 
Presumibilmente, sì. Ma questo non ci deve 
spaventare… chi deve recuperare il senso del servizio è 
l’adulto nella fede ossia ognuno di noi adulti battezzati. 
Ritroviamo così il senso della gratuità che è il tema di 
approfondimento di questo anno pastorale… la gratuità 
di Dio nei nostri confronti e la gratuità nostra nei 
confronti degli altri che scaturisce dall’essere oggetto 
dell’amore del Signore. 

Quest’anno, ad inaugurare tale nuova modalità, sarà il 
Consiglio Pastorale… Non è un mettersi in mostra, non 
vanno criticate le persone. Compiere un servizio con 
gratuità porta inevitabilmente ad una certa visibilità 
che, vissuta in atteggiamento evangelico, non è vana 
gloria. 

don Giuseppe 
 

Durante la Quaresima vengono proposte alcune iniziative di solidarietà: 

COLLETTA “UN PANE PER AMOR DI DIO”: è la colletta che, 
proposta dal Centro Missionario Diocesano, intende raccogliere le 
offerte dei fedeli a favore dei tanti e vari progetti di solidarietà che la 
Diocesi porta avanti nel Terzo Mondo. L’offerta libera e anonima può 
essere depositata nelle cassette poste al centro delle due chiese. 

SALVADANAIO per le OFFERTE dei BAMBINI e dei RAGAZZI: come 
in Avvento, ci prefiggiamo un’educazione alla solidarietà e al bene comune 
a partire da se stessi. I bambini e i ragazzi ritirino la scatolina e a depositarvi 
le loro rinunce a favore dei poveri. Va riportata il Giovedì Santo. 

RACCOLTA di GENERI alimentari a lunga conservazione (riso, 
scatolame, olio, zucchero, panificati…) detersivi per la pulizia della casa 
(non per la persona!) presso gli altari della Madonna fino a Pasqua. 

SANTE MESSE ANIMATE PER BAMBINI E RAGAZZI convocati per la 
celebrazione della santa Messa e per prepararsi alla Pasqua. 
Raccomandiamo la partecipazione!!! 

 domenica 25 marzo ore 9.30 o 11.00 per tutti 
Benedizione olivo, processione e santa Messa con la Passione 

 Giovedì Santo 29 marzo ore 20.30  per tutti i ragazzi 
santa Messa “in Coena Domini” con la Lavanda dei piedi 

 canto con il coro: 1a e 2a media 

DIGIUNO: esiste l’obbligo morale e canonico del digiuno, che ha inizio 
con i 18 anni, nei giorni del Mercoledì delle Ceneri e del Venerdì Santo Ai 

fanciulli e ai ragazzi si propongano forme semplici e concrete di astinenza 
e di carità, aiutandoli a vincere la mentalità non poco diffusa per la quale 
il cibo e i beni materiali sarebbero fonte unica e sicura di felicità e a 
sperimentare la gioia di dedicare il frutto di una rinuncia a colmare la 
necessità del fratello: «Vi è più gioia nel dare che nel ricevere» (At 20,35). 

ASTINENZA dalle CARNI: la legge dell’astinenza che interessa i 
battezzati dal 14 anni in su, proibisce l’uso delle carni, come pure dei cibi 
e delle bevande che, a un prudente giudizio, sono da considerarsi come 
particolarmente ricercati e costosi”. L’astinenza deve essere osservata in 
tutti e singoli i venerdì di quaresima, a meno che coincidano con un giorno 
annoverato tra le solennità (come il 19 e il 25 marzo). In tutti gli altri 
venerdì dell’anno, a meno che coincidano con un giorno annoverato tra 
le solennità, si deve osservare l’astinenza nel senso detto oppure si deve 
compiere qualche altra opera di penitenza, di preghiera, di carità. 
 

 LUNEDÌ SANTO 26 MARZO 
Abbazia Pisani 16.00-19.00 
S. Martino di Lupari 20.45-22.30 GIOVANI e ADOLESCENTI 
 

 MARTEDÌ SANTO 27 MARZO 
Abbazia Pisani 16.00-19.00 
S. Martino di Lupari 20.45-22.30 ADULTI 
 

 MERCOLEDÌ SANTO 28 MARZO 
Borghetto 15.30-18.00 
Abbazia Pisani 16.00-19.00 
 

 GIOVEDÌ SANTO 29 MARZO 
Abbazia Pisani 16.00-17.00 
 

 SABATO SANTO 31 MARZO 
Abbazia Pisani 9.00-11.30 e 16.00-19.00 
Borghetto 16.00-18.00 

 

NON SI CONFESSA DURANTE LE CELEBRAZIONI E LA 
DOMENICA DI PASQUA! GLI ORARI POSSONO SUBIRE 
MODIFICHE IN CASO DI INDISPONIBILITA’ IMPROVVISA DEI 
SACERDOTI. 
 

DEPLIANT PROGRAMMA SETTIMANA SANTA: dovrebbe essere 
giunto in tutte le famiglie. Si può scaricare dal sito internet oppure 
richiederlo in sacrestia. 

FOGLIETTO di PASQUA: chi volesse iscrivere ufficiature dall’1 all’8 
aprile, è pregato di farlo entro il Lunedì Santo, 26 marzo. 

CATECHESI ELEMENTARI: sospesa nella Settimana Santa e nella 
Settimana di Pasqua. Riprende regolarmente sabato 14 aprile tranne la IV 
elementare (Prima Comunione) che si ritrova sabato 7. La sospensione 
dell’incontro settimanale è per favorire la partecipazione alla Settimana Santa. 

CATECHESI MEDIE: sospesa nella Settimana Santa e nella Settimana di 
Pasqua. Riprende regolarmente mercoledì 11 aprile. La sospensione 
dell’incontro settimanale è per favorire la partecipazione alla Settimana Santa. 

CIRCOLI NOI e IMPIANTI SPORTIVI CHIUSI: nei giorni di Giovedì, 
Venerdì e Sabato Santo. 

FUNERALI nella SETTIMANA SANTA: nel caso si presentasse la 
necessità di celebrare le esequie nella Settimana Santa, al fine di 
garantire il tranquillo svolgimento delle celebrazioni, si avvisa fin d’ora che 
le stesse saranno celebrate di mattina. Giovedì, Venerdì e Sabato Santo 
saranno prive della santa Messa (che sarà celebrata il Lunedì di Pasqua). 

GITA CULTURALE a LALLIO e BERGAMO: organizzata per domenica 
15 aprile, con destinazione la chiesa di San Bernardino a Lallio (BG) e la 
città alta di Bergamo. Quota di iscrizione € 28.00. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi a Goretta Barichello ( 393.959.4550) oppure a 
Loreta Stocco ( 338.824.0849) entro il 23 marzo. 

•FESTA con la TERZA ETÀ (dai 65 anni in su…) a BORGHETTO: 
domenica 22 aprile, alle 9.30 e, a seguire, intrattenimento e pranzo in 
oratorio. Presto le iscrizioni. 



 
NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO! Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono 
subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al termine delle sante Messe entro e non 
oltre il mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 

 DOMENICA 25 delle PALME e della PASSIONE del SIGNORE 

 33a Giornata della Gioventù 

Is 50,4-7 * Sal 21 * Fil 2,6-11 * Mc 14,1-15,47 P 

8.15 Abbazia + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Cazzaro Lino, Virginio e Caterina + famiglia Ruffato + Menzato 
Cornelio ed Esterina + Vittorio e Valeriano + Ferronato suor Gesuina ed Emma + Zuanon Adele 

9.30 Borghetto partendo dalla Casa Canonica 

Benedizione dell’olivo, processione e s. Messa con la proclamazione della Passione 
* per la comunità + Casonato Narciso e Vittoria, Nonni Casonato e Pilotto + Vilnai Alberto, Ada e Pietro + Zorzi Mario, Luciana, 
Diana ed Elio + Zanella Natalino + Caeran Angelo, genitori, Giuseppina; Emma e Ines + Zuanon Adele (7° giorno) 

11.00 Abbazia partendo dalla Corte Benedettina 

Benedizione dell’olivo, processione e s. Messa con la proclamazione della Passione 
* per la comunità + Zorzi Gino e familiari + Zanchin Luigino, Thomas, Tullio e Stella Maria + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin 
+ Ballan Palma, Cesare e Gino + Zanchin Silvio e Agnese + Maschio Enmanuel e famigliari + Bizzotto Cirillo, Maria, Mira, suor 
Olga e Dorina + Zanchin Licinio e famigliari + Zuanon Adele 

15.00 Borghetto Vespri quaresimali 

LUNEDÌ 26 SANTO Is 42,1-7 * Sal 26 * Gv 12,1-11 II 

14.30 Borghetto Santa Messa ed esposizione del Santissimo 

+ Turetta Riccardo e Girardi Clodina 

15.30 Abbazia Liturgia della Parola, Santa Comunione ed esposizione del Santissimo 

16.00 Abbazia (fino alle 19.00) CONFESSIONI 

18.30 Borghetto Reposizione del Santissimo, Liturgia della Parola e Santa Comunione 

20.00 Abbazia Reposizione del Santissimo e Santa Messa 

* ad mentem Offerentis 

20.45 S. Martino CONFESSIONI per ADOLESCENTI e GIOVANI 

MARTEDÌ 27 SANTO  Is 49,1-6 * Sal 70 * Gv 13,21-33.36-38 II 

14.30 Borghetto Santa Messa ed esposizione del Santissimo 

* ad mentem Offerentis 

15.30 Abbazia Liturgia della Parola, Santa Comunione ed esposizione del Santissimo 

16.00 Abbazia (fino alle 19.00) CONFESSIONI 

18.30 Borghetto Reposizione del Santissimo, Liturgia della Parola e Santa Comunione 

20.00 Abbazia Reposizione del Santissimo e Santa Messa 

+ Benozzo Lino, Giuseppe e Palmira 

20.45 S. Martino CONFESSIONI per ADULTI 

MERCOLEDÌ 28 SANTO Is 50,4-9a * Sal 68 * Mt 26,14-25 II 

14.30 Borghetto Santa Messa ed esposizione del Santissimo 

* ad mentem Offerentis 

15.30 Borghetto (fino alle 18.00) CONFESSIONI 

15.30 Abbazia Liturgia della Parola, Santa Comunione ed esposizione del Santissimo 

16.00 Abbazia (fino alle 19.00) CONFESSIONI 

18.30 Borghetto Reposizione del Santissimo, Liturgia della Parola e Santa Comunione 

20.00 Abbazia Reposizione del Santissimo e Santa Messa 

+ Ferronato suor Gesuina (ann.) + Menzato Egidio 

GIOVEDÌ 29 SANTO Es 12,1-8.11-14 * Sal 115 * 1Cor 11,23-26 * Gv 13,1-15 P 

9.30 Cattedrale Solenne SANTA MESSA “del CRISMA” con la benedizione degli Oli e il rinnovo delle promesse sacerdotali 

16.00 Abbazia (fino alle 17.00) CONFESSIONI 

17.00 Abbazia Santa Messa per coloro che sono impossibilitati a partecipare alla sera 

* ad mentem Offerentis 

 
  



GIOVEDÌ 29 CENA del SIGNORE 
 

P 

18.30 Borghetto Solenne SANTA MESSA “in COENA DOMINI” 
con l’accoglienza degli Olii, il rito della Lavanda dei piedi e la reposizione del Santissimo 

20.30 Abbazia Solenne SANTA MESSA “in COENA DOMINI” 
con l’accoglienza degli Olii, il rito della Lavanda dei piedi e la reposizione del Santissimo 

22.00 Abbazia PREGHIERA per accompagnare il Signore nella sua agonia 

VENERDÌ 30 nella PASSIONE del SIGNORE 

 Primo giorno del Triduo Pasquale 

 Giornata di preghiera e colletta per i cristiani di Terra Santa 
 Digiuno e astinenza dalle carni dai 14 ai 65 anni 

Is 52,13-53,12 * Sal 30 * Eb 4,14-16; 5,7-9 * Gv 
18,1-19,42 

P 

8.00 Abbazia Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 

8.00 Borghetto Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 

15.00 Borghetto CELEBRAZIONE della PASSIONE del SIGNORE 
con la Proclamazione della Passione, la preghiera Universale, l’Adorazione della Croce e la Comunione 

15.00 Abbazia CELEBRAZIONE della PASSIONE del SIGNORE 
con la Proclamazione della Passione, la preghiera Universale, l’Adorazione della Croce e la Comunione 

20.30 Abbazia 
Borghetto 

partendo dalla chiesa di Abbazia e dall’oratorio di San Massimo 

VIA CRUCIS itinerante 
ritrovo delle due processioni a metà strada, presso la proprietà dei signori Paola e Genesio Mattara (che 
ringrazio fin d’ora della disponibilità). Seguirà breve pensiero del parroco e bacio della croce. 
Fin da ora consigliamo di attrezzarsi di pila e, per chi vuole, giubbotto catarifrangente. 

Il Comune di Villa del Conte ha assicurato la chiusura e la sorveglianza delle strade. 
In caso di pioggia la Via Crucis sarà celebrata nelle due chiese, separatamente. 

SABATO 31 nella SEPOLTURA del SIGNORE 

 Secondo giorno del Triduo Pasquale 

 
P 

8.00 Abbazia Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 

8.00 Borghetto Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 

9.00 Abbazia (fino alle 11.30) CONFESSIONI 

16.00 Abbazia (fino alle 19.00) CONFESSIONI 

16.00 Borghetto (fino alle 18.00) CONFESSIONI 
 

 
SABATO 31 

  
P 

21.00 Borghetto solenne VEGLIA PASQUALE 

  con la Benedizione del fuoco nuovo, la Liturgia della Parola, la Liturgia Battesimale e la Liturgia Eucaristica 
È la liturgia più importante di TUTTO l’anno liturgico! Chi partecipa a questa santa Messa assolve il precetto 

pasquale. 

21.00 Abbazia solenne VEGLIA PASQUALE 

  con la Benedizione del fuoco nuovo, la Liturgia della Parola, la Liturgia Battesimale e la Liturgia Eucaristica 
È la liturgia più importante di TUTTO l’anno liturgico! Chi partecipa a questa santa Messa assolve il precetto 

pasquale. 

 DOMENICA 1 
 

At 10,34a.37-43 * Sal 117 * Col 3,1-4 opp. 1Cor 5,6-8 * Gv 20,1-9 P 

8.15 Abbazia Santa Messa 

9.30 Borghetto Santa Messa solenne 

* per la comunità 

11.00 Abbazia Santa Messa solenne 

* per la comunità 

Lunedì 2 dell’ANGELO nell’Ottava di Pasqua  At 2,14.22-32 * Sal 15 * Mt 28,8-15 P 

8.15 Abbazia * ad mentem Offerentis  

9.30 Borghetto IN CIMITERO 
* ad mentem Offerentis 

11.00 Abbazia IN CIMITERO 
+ Menzato Dina e Giulio + Nalin Davide + Zanchin Lino e famiglie Fior e Zanchin 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 
 


